
L
a storia «passa attraverso le storie, degli uomini e delle
donne». Da questa consapevolezza, alimentata dalla
quotidianità dietro la cattedra, da insegnante, è nato il
desiderio di dedicarsi soprattutto ai romanzi storici.
Bruna Franceschini, trentina di nascita e bresciana
d’adozione, studiosa della Storia del Novecento con

particolareattenzioneaquelladelledonne,haincontratoconBruna
Zanelli dell’Anpi, alla scuola secondaria di primo grado Foscolo, gli
studenti delle classi terze dell’Istituto comprensivo Centro 2-Tito
Speri diretto da Norma Bortolotti, nell’ambito del Progetto lettura
(referentelaprofessoressaGiuliaPiotti) inseritoasuavoltainunarti-
colato percorso di educazione alla legalità, alla cittadinanza attiva,

allaconvivenza civile ealla pace.Proprio in due «rami» del progetto-
«Resistenza:ilprezzodellalibertà»e«L’inutilecarneficina»- iragazzi
hanno approfondito i romanzi della Franceschini: «Il sogno di Lola.
Unaragazzinanell’Italiafascista»,«Ragazzieragazzedelsecoloscor-
so» e «Vincitori o vinti?».

I ragazzi di Bruna Franceschini. Nei primi due libri le vicende reali di
ragazzie ragazze brescianeprotagonisti della Resistenzas’intreccia-
no con la storia del primo Novecento, mentre nel terzo la scrittrice
cala la Storia dentro vissuti personali al tempo della Prima guerra
mondiale. «Vincitori o vinti?» affonda le radici anche nelle vicende
familiari dell’autrice - i nonni Luigi e Germano e lo zio Adolfo -, in
territorio trentino, allora Impero Austro Ungarico, durante la Gran-
deGuerra. Il libroparte con le donne, «le prime che vengono a cono-
scenza che la guerra era scoppiata». Lola-Dolores, che diventerà se-
natrice della Repubblica, è invece una ragazzina che arriva a Brescia
epoiaMilano,conil fratelloLoriseigenitori,appenaconclusal’espe-
rienza del confino, all’epoca del Fascismo. Da quel momento si sno-
dala suastoria. «Il figliodiDolores,Dino, midiede ilmemorialedella
madre», ha raccontato la scrittrice che sta lavorando alla raccolta
«Racconti feroci» e ad un nuovo romanzo
storico.Tra «iragazzie leragazzedel seco-
lo scorso», infine, c’erano quelle donne
che divennero staffette partigiane. E Lino
Pedroni, il partigiano Modroz scomparso
nel 2013, dopo una vita vissuta tra impe-
gno sindacale, politico e nell’Anpi.

Frediano Sessi e la scrittura. Attraverso il
Progetto lettura, gli studenti delle medie
Foscolo e Marconi avevano già dialogato con lo scrittore Frediano
Sessi. Che ai ragazzi aveva rivelato di amare... la carta. «Scrivo con la
pennaopigiandoitastidellamacchinaperscrivere,enon sonomol-
to tecnologico. A scuola gli insegnanti mi chiamavano "lo sdraiato",
perché mi portavo sempre due libri sul banco e mi accomodavo per
leggerli». Sessi, mantovano, docente di Sociologia generale alla Cat-
tolica di Brescia e del master in Didattica della Shoah all’Università
Roma Tre, da sempre si propone di raccontare storie vere, basate su
documenti. Di persone che hanno vissuto il Novecento delle guerre
e dei totalitarismi da resistenti, per reagire al male che ha travolto
tantevite innocenti.«Miè statochiesto diraccontarvi perchéscrivo -
avevaesorditoSessi-.Quand’eropiccolomiononnominarravamol-
te storie. E c’è un rapporto stretto tra la buona lettura e la scrittura.
Come s’impara a scrivere? Leggendo tanto, con passione». La lettu-
ra, poi, è un acceleratore di fantasia: «Se leggo ho più speranza di
poter cambiare la mia vita». Quanto al periodo storico di cui preferi-
scescrivere,Sessiavevaspiegato:«Molticonflittidioggi, inparticola-
re nel loro avere civili tra le vittime, hanno radici nella Seconda guer-
ra mondiale e in alcuni casi nella Prima. E anche oggi purtroppo, in
molte guerree persecuzioni, si ripete la tragedia dell’indifferenza». //

SCUOLA

I RAGAZZI-EROI
DI BRUNA
FRANCESCHINI,
LA SCRITTURA
DI FREDIANO SESSI

Due intensi incontri con gli autori
hanno coinvolto gli studenti delle medie
Foscolo e Marconi, in città, nell’ambito
del Progetto lettura dell’Istituto Centro 2

L’incontro. In alto, un
momento dell’incontro che si
è svolto alle medie Foscolo
e Marconi

Protagonista/1. Sotto, a sinistra, lo
scrittore mantovano Frediano Sessi,
intervenuto all’incontro
nell’auditorium Capretti

Doppio
appuntamento con
la Fantaband

dell’Istituto Pastori.
Domani, alle 15.30, nell’aula
magna di viale Bornata, il
gruppo musicale festeggerà

il quinto compleanno
presentando un dvd con
dieci registrazioni da due
concerti del 2015. Nella
stessa sede il gruppo si
esibirà sabato 16 aprile, alle
16, con la banda del Beretta
di Gardone Valtrompia. La
Fantaband comprende
anche ex alunni, genitori e
allievi di altri istituti ed è
diretta da Flavio Pelucchi.

L
e date per le prove scritte dell’ormai imminente
concorso per i futuri docenti della scuola italiana
saranno pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 12
aprile. La prova, come già anticipato, sarà

«computer based» e consterà di otto quesiti di cui sei a
risposta aperta e due in lingua straniera - articolati
ciascuno in cinque domande a risposta chiusa.
Obbligatorio l’inglese per la scuola primaria (livello B2).
Per quanto riguarda le risposte ai quesiti «aperti», sarà
importante produrre testi sintetici e al contempo
esaurienti, attestanti un’adeguata preparazione teorica e
un’efficace strategia espositiva. Se l’obiettivo degli
esaminatori sarà di verificare le conoscenze e le capacità
critiche in relazione agli argomenti proposti e insieme di
testare le abilità espressive e argomentative (certo senza
trascurare il livello di consapevolezza didattica), sarà
fondamentale per il candidato tenere sotto stretto
controllo l’organizzazione del lavoro, rivolgendo la dovuta
attenzione alla ideazione e alla strutturazione dei testi delle
risposte. A tal fine, ecco alcuni suggerimenti:

- esercitarsi nella lettura e comprensione delle
domande. Leggere la domanda con attenzione per
«decodificare» (riconoscere e comprendere i termini,
inclusa la «microlingua» disciplinare e didattica);
«comprendere» (capire il senso complessivo del quesito);
«collegare» (ad esempio alla normativa di riferimento, o
alle categorie e ai modelli pedagogico-didattici); infine,
sforzarsi di «cogliere le differenze» sostanziali nel passaggio
da una domanda all'altra e, nel caso, «individuare possibili
ambiti e aree comuni» tra gli argomenti proposti;

- impratichirsi nella selezione del materiale e delle
conoscenze necessarie per pianificare la risposta ed
esercitarsi nella scrittura breve (produrre sintesi di
argomenti disciplinari, di teorie pedagogiche, di
metodologie didattiche ecc.);

- utilizzare il tempo a disposizione (150 minuti; 15/20
minuti per risposta) e lo spazio (15/20 righe per risposta)
«per diminuzione»;

-rileggere sempre le risposte ed eventualmente
apportare correzioni.

È importante, va ribadito, che il candidato (studiando,
ripassando, riflettendo e, soprattutto, scrivendo) si renda il
più possibile avvezzo all’uso del glossario normativo e
pedagogico-didattico. L’attenzione - più in generale - alla
scelta delle parole (adeguate, precise, «tecniche» là dove
richiesto, straniere solo se necessarie e con l’eventuale
connotazione che acquistano in italiano) contribuirà ad
attestare il livello di competenza e di consapevolezza
posseduto.

Sono queste alcune delle indicazioni fornite, e
corroborate da esercitazioni pratiche, dalla professoressa
Monica Capuzzi durante l’incontro «Criteri per stendere la
prova scritta», una delle «tappe» del corso di preparazione
al concorso coordinato dal prof. Pier Cesare Rivoltella e
organizzato dalle associazioni professionali Aimc e Uciim
di Brescia, oltre che da La Scuola Academy. Il 16 aprile, al
Polo Culturale Diocesano di Brescia, si terrà il corso «La
prova scritta di lingua inglese». Per informazioni e
iscrizioni: 030/2993322/286 - formazione@lascuola.it
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VERSO IL CONCORSO
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Protagonista/2. Qui sotto, la
scrittrice Bruna Franceschini, che ha
incontrato gli studenti martedì
scorso

Due appuntamenti
con la Fantaband
del Pastori

Docenti sotto esame, il 12 aprile si saprà la data

LA PROVA SCRITTA
ISTRUZIONI PER L’USO

Due i percorsi
coronati dai
due appuntamenti:
«Resistenza:
il prezzo della
libertà» e «L’inutile
carneficina»
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